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Quattro vittorie degli azzurri nella prima giornata del quadrangolare di atletica 

Zuliani fa quasi dimenticare Mennea 
La squadra italiana domina Grecia e Spagna, infastidisce l'URSS - Il nostro velocista vince i 100 e porta al successo la staf­
fetta veloce - Di Cova (5.000) e De Vìncentiis (disco) gli nitri primi posti - Record di Maurizio Damilano nei 10 Km. di marcia 

ROMA — L'atletica le:;sei a 
italiana d 'venta temeraria e 
affronta l'Unione Sovietica. 
E lo fa per giunta con una 
•ìiuadra molto giovane, m 
farcita di esoieliciti. Per l'oc 
cagione l'OIiimmo presenta 
una pista scint 'Uante con no-
»-e cors e. Diecimila aP'>as-
.Monati .v divertono dall'av-
< io con u n i splendida gara 
di m a r c a nulla distanza dei 
dieci chilometri. In Uzza 
Maurizio Damilano. canipio 
ne olimoico. Anatoli Solomin. 
squalificato a Mosca quan 
do conduceva la prova a po­
co pm di mille metri dallo 
.stadio Lenin, lo spagnolo Jo 
sé Marin 

L'iberico snida 1 conicasni 
di avventura per un elulome 
tro. Poi passa il so' letico e 
infine l'azzurro, che fino a 
metà «ara si norta d 'e tro So-
lomin. La sf da nvinci ta s: 
risolve al sesto chilometro. 

con l'uomo in maglia ra-^a a 
mciementa re le frequenze. 
Maurizio cede al terzo s n a p ­
po dell'avversario. Al 7. chilo­
metro ha due secondi di ri 
ta ido. all'8 ne ha sei. al 9 
cinque. Nell'ultimo giro il 
campione olimpico accorcia 
il r i tardo in un disDerato in 
seguimento, ma non gli rie 
sce che di giungergli alle 
spalle a due secondi e mez­
zo. La bellissima <jara gli con­
sente di migliorare net tamen­
te il pr imato italiano con 
39'21"92. Il limite preceden­
te era pari a 40WO3. Dirà di 
essere soddisfatto perché la 
stagione è appena comincia 
ta e quindi ha trovato un 
record senza averlo cercato 

Il lp-ello tecnico del qua-
dransolare è eccellente. Nel 
c'avellotto il 23enne Aso=tino 
Ciliegini ott iene la auinta pre 
stagione i tal iana di tut t i i 
tempi lanciando a 80.74 all'ul­

tima prova. Finisce al ter?o 
posto preceduto dal campione 
olimpico Daynis Kula (85,58) 
ed all 'altro sovietico Ale1;-
sandr Makarov (82.381. Da 
dieci anni non si vedeva un 
italiano superare gli ot tani a 
metri . 

Il divert imento continua 
con i cento metri vinti a sor­
presa da un fantastico Mauro 
Zuliani, che r imonta il p'u 
auota to sovietico Aleksandr 
Aksinin realizzando un 'er re 
già nrestazione cronometrica 
n0"42). Nei 400 m accade 
una cosa s t raord inar ia : il 
gronde Nikolai Cemetski è 
costretto a strizzarsi i poi 
moni per venire a cano d«l 
ventenne azzurro Roberto Tti-
band. TI radazzo, che è nn*o 
a Ta ran to ha un nonno r r i n -
ce^e d i e un'egra il noni:* e=o 
tiro H" toipntn e lo 'io mo 
s r r i t n nella be^o =ernfa ro 
maria dove ha fatto il leco'.-1-

do posto con 4(i"33, a soli 4 
centesimi dal sovietico. Per 
Roberto, ovviamente, prima­
to perdonale. Dopo la gara 
ha telefonato a casa a Vi­
cenza: '< Mamma — ha det­
to — e stata una cosa ma­
gnifica ». 

L'agonismo è assai alto. In 
squadra italiana sente mol­
tissimo il match e cosi la 
temibile Spagna e la Grecia 
s tanno a guardare. Nei 1500 

j metri gli spagnoli si sveglia-
| no con José Gonzales, fina 
j lista olimpico. Qui gli azzur-
i ri F ranco Boffi e Claudio 

Pa t r ignani . rappresentano 
l'espressione vivente della 
grave crisi del settore. Fran­
co Boffi. un carabiniere di 
23 anni , cerca di sorprendere 
i compagni di gara accele­
rando all'inìzio dell 'ultimo 
s\ro. Ma quando Gon/a les 
allunga la falcata per ;ni-

' darsene appare come tratte­

nuto da un elastico. Il mez­
zofondo corto piange. 

La seconda vittoria azzurra 
viene con il veterano Arman­
do De Vin?enziis che con un 
lancio a 60,74 si toglie la sod­
disfazione di bat tere il so­
vietico campione olimpico 
Viktor Rashchupkin. E men­
t re l'ascolano conclude vit­
tor iosamente la millesima 
battaglia di una lunghissima 
carriera, sulla pista il lom­
bardo Alberto Cova perfe­
ziona un capolavoro vincen­
do i cinquemila. La gara è 
veloce e ta t t ica guidata a 
lungo dallo spagnolo Fer­
nando Cerrada. Nell'ultimo 
giro Vladimir Abramov, ex-
specialista dei 1500 metri pas­
sato alla distanza più lun­
ga per carenze di sprint, ten­
ta di andarsene. Alberto si 

[ appiccica al sovietico e lan-
| eia la volata nell'apice dell' 
1 ultima curva. E' irresistibile 

e con 13'37"01 ott iene la quin­
ta prestazione i ta l iana di 
sempre. 

La festa si perfeziona con 
la vittoria azzurra nella staf­
fet ta veloce composta da Ste­
fano Curini . Massimo Cle-
mentonì . Giovanni Grazioli e 
Mauro Zuliani. Quest 'ult imo 
fa u n a cosa eccezionale ri­
m o n t a n d o sei metri all'ulti­
mo frazionista sovietico Ana­
toli Yusmanov. Ci voleva un 
miracolo per bat tere la squa 
dra vincitrice dell'oro olimpi­
co e il miracolo è s ta to fat­
to. Buono il responso del 
cronometro (39"51), splendi­
do quello dell 'agonismo. E' 
bello e giusto dire che non 
si è molto no ta ta l'assenza di 
Pietro Mennea. Nella prima 
giornata è anda ta così: I ta­
lia-URSS 50 66 I tal ia Spagna 
70-47. I tal ia Grecia 6541. 

Remo Musumeci 

Giro d'Italia: ancora una tappa con i gregari in grande evidenza 

Fuga a due: vince Par sani 
Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — Ser­
ge Parsani . un giovanotto di 
29 primavere nato in Fran­
cia e residente nel Bergama 
ECO. sioisce sul t raguardo di 
Reggio Calabria dove aliene 
il secondo classificato (Ma-
sbarel l i ) appar t iene alla ca 
tegoria degli scudieri, cu quei 
soldati semplici del ciclismo 
che possono contare sulle di­
ta di una mano le giornate 
di libertà. Nulla di nuovo in 
classi! :ca. inutile u n a spa­
rata di Baronchelli sul col­
le di Sant 'Elia e a ta re un 
po' di rumore, un ix>' di chias­
mo. è Francesco Mo^er che 
denuncia la povertà dei pre­
mi del Giro d'Italia. Il tren­
t ino parla in difesa dei cor­
ridori meno pagati , dice che 
parecchi di loro to rneranno a 
casa con compensi inadegua­
ti ' alla fatica e avverte di 
voler promuovere un'azione 
per ottenere giustizia. Bene. 

Il Giro ha concluso il suo 
viaggio nei sud e prende l ' , 
aereo to l 'autostrada) per 
Roma. Oggi si riposa e si 

riflette, si guarda alla prova 
di domani che annuncia la 
pr ima montagna, il primo 
dislivello capace di spezzare 
il gruppo come un biscotto 
bagnato nel caffelatte. Si, 
con tu t ta probabilità, l'ar­
rampicata del Terminillo fa­
rà discutere perché è lun­
ga venti chilometri e perché 
la sua vetta sfiora i duemi­
la metri , perché i suoi tor­
nan t i s a r a n n o dei gradini 
coi dent i aguzzi, pronti a 
mordere, pronti a ferire. 

E ieri? Come è anda ta esat­
t amen te ieri da Cosenza a 
Reggio Calai--"1? 7>co. tip 
pena in sella c'è la salita del 
la Crocetta e. pe.- s tarsene 
tranquillo. Saronm manda 
in avanscoperta Lualdi, un 
tipo che ne sa una in più 
del diavolo avendo nove sta­
gioni di professionismo sul 
groppone. La sali ta ha t ra t t i 
larghi e dolci. Lualdi sa co­
me prenderla per addomesti­
carla e giunto a quota 979 
col margine di 50 secondi, il 
.-IUO compito è terminato. Giù 
verso il mare, quindi, senza 
tremiti . 

Il plotone e anche un c o i 
ciliabolo fra i tecnici delle 
v a n e squadre. Alcuni lamen 
t ano la scarsa a t tenzione dei 
quotidiani sportivi nei riguar­
di di chi tion si chiama Mo 
ser o Saronni . *: Sempre a 
scrivere dei due sino alla 
nausea, ai pettegoleggi e al­
la deformazione. E poi n e i 

vogliono che la rivalità su­
peri i limiti del lecito. Sono 
certi giornali a diseducare ». 
Altri pongono l 'accento sulle 
questioni sollevate dal vostro 
cronista a proposito dei gra­
vi difetti organizzativi e del­
l'ingordigia di Torr iani . E un 
argomento molto sent i to è 
quello del ciclo mercato . «Ver-

<§ COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo La classifica generale 
1) Serge Parsani (Biinchi-Piag-

gio), km. 231 in 5 h40'33". me­
dia 34,602; 2) Misciarelli (Fam-
cucine); 3) Dcmierrc (Svi) a 2" ; 
4) Mantovani (Hoonved Boltec-
chia); 5) Martinelli (Santini Sel­
le Italia); 6) Saronni; 7) Moran-
di; 8 ) Gavazzi; 9 ) Muttcr; 10) 
Thurau; 11) Chinctti; 12) Anto­
nini: 13) Noris; 14) Conti. 

1) Giuseppe Saronni (Gis) in 
48h 20 '42" : 2) Moser (Famcuci-
nc) a 24" ; 3) Leali (Inoxpran) 
a 4 6 " ; 4) Demierre (Svi) a I M O " ; 
5) Schmutz a 1*16"; 6) Breu a 
T 2 1 " ; 7) Fuchs a V 2 3 " ; 8) Bor-
tolotto s.t.; 9) Viscntini a V 2 5 " ; 
10) Aliverti a 1'26"; 11) Paniz-
za a V 3 3 " ; 12) Thurau a 1'36"; 
13) Knudscn s.t.; 

gogna! Si sta disputando il 
Giro e circolano emissari in­
caricati di acquistare questo 
e quel corridore. Ben venga 
un ' inchies ta o anche un pro­
cesso con pene severe: il re­
golamento stabilisce che sol­
t an to a par t i re da me tà set­
tembre sono permesse ope­
razioni del genere ». 

E' s ta to il nostro giornale, 
come ricorderete, a chiedere 
l ' intervento della commissio­
ne tecnica e dell 'avvocato Pe -
trosino, pres idente dell 'orga­
no disciplinare, perciò s iamo 
in a t tesa di fatt i , di controlli 
e di decisioni. E avant i senza 
il minimo cenno di lotta per 
oltre cento chilometri , avan­
ti con mezz'ora di r i ta rdo 
sulla tabella di marcia e me­
no male che dopo il riforni­
men to Amadori e Minet t i 
danno la sveglia, che Paniz-
za tira il collo ai colleghi sul­
la collina di Vibo Valentia 

Migliaia e migliaia di spet­
ta tor i sa lu tano la carovana 
e tan t i sono gli applausi per 
l 'Unità. A Mileto, il Giro è 
accolto da colpi di mor ta re t ­
ti. a Rosarno guizza Morandi , 
a Gioia Tauro occhio a Ba­

ronchelli che sbuca dalla fila 
ins ieme a Munoz, Bert ini , 
D'Alonzo e Mutter . S 'annun­
cia il Sant 'El ia e nonostan­
te la passività dei compagni 
d 'avventura . Baronchell i at­
t raversa Pa lmi con l '3". C'è 
nebbia sul cocuzzolo del San­
t'Elia, c'è Panizza che con 
duce l ' inseguimento. 

Poi Baronchell i insiste, ma 
è fatica sprecata perché Sa­
ronni , Moser e gli a l t r i recu­
pe rano in discesa. Pioviggina, 
e preso Baronchell i , ì cam­
pioni me t tono a tacere una 
pat tugl ia comprendente Bec-
cia e Panizza. Infine se la 
squagl iano Masciarelli e Par-
sani . Mancano circa 30 chi­
lometri . sembra che le due 
lepri (vantaggio massimo 24") 
debbano a r renders i al volere 
dei cacciatori e invece resi­
s tono. Pe r 2". m a resistono. 
P a r s a n i ot t iene il quar to suc­
cesso della sua car r ie ra pro­
fessionistica. poche vit torie 
perché la sua divisa è quella 
del gregario. Terzo Demierre 
m e n t r e Sa ronn i che sembrava 
lanc ia to verso la conquista 

Gino Sala 

1 SALONE DELL'AUTO 
D'OCCASIONE E D'EPOCA 
Firenze, Fortezza da Basso, 16-24 maggio 1981 

Asta vetture usate 
nei giorni 18-19-20 
21-22 maggio 1981 
orario 18,30-20 

Estrazione di 
una PANDA 
fra i visitatori 

La garanzia 
che conta 

t 

Concessionari e 
Succursale di Firenze 
Idee e proposte al passo coi tempi 

In concomitanza con la mostra mercato del bricolage 

Tkachev « europeo » di ginnastica 

Incontenibile l'URSS : 
tre sovietici 

ai primi tre posti 
ROMA — Completo ed incondizionato t r ionfo dei sovietici 
ieri nel la pr ima g iorna ta dei XIV campionat i europei di 
ginnast ica dedicata a l concorso su tu t t i gli attrezzi. I t r e 
uomini di questa fortissima squadra si sono infat t i piazzati 
ai primi t r e posti in classifica. 

Come era facile previsione della vigilia. Alexander Tka­
chev non ha avuto difficoltà a sbaragl ia re la concorrenza. 
sopra t tu t to se si par la d i quella d i m a r c a occidentale, il cui 
« uomo di punta ». il t r en t enne tedesco federale Eberhard 
Gienger. si è classificato so l tan to se t t imo. 

Decisamente eccezionale è s t a t a pera l t ro la prova del gio 
vanissimo J u r y Korolev: a 18 armi h a o t t enu to due splendidi 
punteeg: a l corpo libero (9.80) ed agli anelli (9,90). Non da 
meno è s t a to il ven tunenne Bogdan Makuz: 9.80 sia al vol-
tees io che alle parallele. 

La vit toria assoluta però è a n d a t a g ius tamente a l più 
regolare Voro iek Tkachev. Argento agli europei di due ann i 
fa ad Essen. bronzo ai mondial i d i For t Wor th , quar to alle 
Olimpiadi di Mosca, questo ven t iqua t t r enne h a finalmente 
o f e n u : o la «corona eu ropea» , ponendo u n a ser ia ipoteca 
a.ic"'ie sui titoli al volteggio ed alla sbar ra 

Pr imo deali i tal iani si è classificato Rocco Amboni, « Pec 
cato che abbia sbagliato la prova del cavallo eco mantel le 
— ha de t to il d i re t tore tecnico della nazionale azzurra Cim­
ila ghi — perché anziché quindicesimo. Rocco avrebbe potuto 
essere t ranoui l lamente il nono o decimo ginnas ta in Europa ». 

La squadra azzurra, composta , o l t re che da Amboni, da 
Colombo e da Allievi (« Una grande sorpresa — l 'ha definito 
Cimnaghi — il prossimo a n n o sa rà l 'uomo da ba t t e re »). si 
è b°n comporta ta , nonos tan te la d e t e r m i n a n t e assenza del 
! Infortunato Diego Lazzarich (che h a r ipor ta to una distor­
sione ieri in a l lenamento) . 

Domin i , nelle finali per at t rezzo (cui p renderanno par te 
i primi o " o classificati in ogni specialità con il limite di due 
->er s auad ra ) . proprio Amboni pa r t e secondo aeli anelli con 
9.S0. preceduto so l t an to da Korolev con 9.90. 

Ma dove il successo desìi i tal iani è più ne t to è al v o l t e r ò 
al ca'.allo. con due finalisti: il solito Amboni e Corrado Co 
'.cmbo. 

Di scena solo le 250, 125, 50 e Y sidecar 

Oggi nel G.P. di Spagna 
Tornio e Nieto dominatori? 

MADRID — Sesto a p p u n t a ­
mento der campionato mon­
diale motociclistico, il G r a n 
premio di Spagna ch iama in 
pista sol tanto le classi '250, 
125 e 50 e sidecars. Nono­
s tan te l'assenza della classe 
«resina», delle 500. l 'avveni­
mento conserva ugualmente 
motivi di un cer to interesse 
e per gli spagnoli che h a n n o 
Tornio nelle 50 e Nieto nelle 
125 in g rande evidenza, il 
r ichiamo sa rà egualmente di 
notevole ent i tà . 

La schiacciante suprema­
zia di Nieto nella 125. che 
nel mondiale è già t an to av ­
vantaggiato da appar i re or­
mai insuperabile, ha un po ' 
affievolito l 'interesse per il 
torneo ir idato di questa c las-
50, m a res ta tu t t av ia inte­
ressante vedere fino a che 
punto Nieto e il suo com­
pagno di squadra Reggiani 
con la Minarelli po t ranno 
imporre la loro legge o se 
invece Pier Paolo Bianchi. 
magari costi etto a cedere il 

fiuttosello 
U IL MERENDELLO. 

wpz. 

-ì : 

! 

AZIENDA OPERANTE NEL SETTORE DELLA DI­
STRIBUZIONE A LIVELLO NAZIONALE RICERCA 

ANALISTA 
Il candidato, di e tà compresa t ra ì 25-30 a n n i . 
'laureato, deve possedere spiccate capaci tà alla 
conduzione di progett i complessi riferiti a pro­
blematiche informative diversificate nell 'am­
bito di u n contes to aziendale in evoluzione. 
Deve aver svi luppato conoscenze di tecniche 
di Data Base. T P . in se t tor i informativi dota t i 
di e laborator i IBM s is tema 34 e s is tema 38, 
m a t u r a n d o una significativa esperienza nella 
progettazione, anal is i e programmazione di si­
s temi Batch on line in a r e a gestionale. Si ri­
chiede conoscenza approfondi ta di l inguasgi 
RPG I I . Basic. 

La mans ione richiede inol t re buona capaci tà 
d: sintesi e di comunicazione, disponibilità a 
t rasfer iment i fuori della sede di lavoro situa­
ta in Bologna. 

Inviare curr iculum det tagl ia to indicando recapito te­
lefonico a: 

CASSETTA S P I 49 G - 40121 BOLOGNA 

Il futuro 
dei Pinot è 

rosa. 

/mot'iosa 

MASCHIO 
CASA V W ^ . * U A S C M ; - • A 

t i tolo allo spagnolo, non a b ­
bia qualche r i t o m o di fiam­
m a con la sua MBA o se la 
Sanvenero di Berlin, dopo la 
vittoriosa g iornata di Monza 
e l 'ott imo secondo posto nel 
G r a n premio di Francia non 
abbia ancora da dire qua l ­
cosa. 

Nelle 50 se rientrerà Laz-
zarini con la Garell i sarà 
il motivo centrale della cor­
sa, nella quale Dorflinger 
con la Kreidler e T o n n o con 
la Bultaco al momento sem­
brano dest inat i a pr imeg­
giare. 

Nonostante la s t rapotenza 
delle Kawasaki . Mang non 
h a ancora defini t ivamente 
spiccato 11 volo nelle 250 e 
ol tre a Balde che dispone 
come lui di u n a Kawasaki , 
h a ancora da guardars i dal 
venezuelano Lavado e gli 
stessi piloti della «Ad Majo-
ra Freymond» e Massimìanl 
non h a n n o ancora r inuncia­
to a*credere nelle loro pos­
sibilità. 

OSPEDALE MAGGIORE 
di S. Giovanni Battista e della Città di Torino 

Avviso di licitazione privata 
per l 'affidamento delle forniture ed opere per la costru­
zione e pos<i di ser rament i in al luminio anodizzato da ese­
guire presso gli edifici Ospedalieri e presso i fabbricati de­
gli Is t i tui i e Cliniche Universi tar ie convenzionate con 
l 'Ospedale per il 1931. 
Impor to presunto a base d 'as ta L. 334.000.000 più IVA. 
Si avverte che la gara verrà esperi ta secondo la procedu­
ra prevista dall 'art . 1. let t . e> della legge 2.2.1973. n. 14. 
G h interessat i iscritti alla Camera di Commercio. Indu­
s t r i a e Art igianato per la costruzione e posa di se r ramen t i 
ir. al luminio anodizzato, possono chiedere di essere invi­
t a t i alla rara presen tando domanda in car ta legale, al 
1 Ufficio Protocollo dell 'Ospedale d i c s o B r a m a n t e n. 88. 
e n t r o le ore 16 del 12 giugno 1981. 
Si precisa che la r ichiesta d' invito non vincola l'Animi-
n i t r a z i o n e . 
Tor ino. 29 aprile 1981 

I L DIRETTORE AMM, " IL PRESIDENTE 
Germano Manzoli Giulio Poli 


